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NOTIZIE DALLiNT 
L'ATTENTATO Al DIRITTI SINDACALI E* UN ATTENUTO AL TENORE DI VITA 

Di Vittorio denuncia la collusione 
tra II governo e Costa contro lo sciopero 

Tutta Piombino in lotta attorno alle maestranze dell' ILVA che si asten­
gono dal lavoro per quarantotto ore in difesa dei propri diritti sindacali 

Nella polemica sul diritto di 
sciopero, con particolare ri-
guatilo al coordinamento del­
la lotta per i diritti costituzio­
nali dei lavoratori con la lot­
ta per le rivendicazioni econo­
miche fondamentali, è nuova­
mente intervenuto il compa­
gno Di Vittorio, con un impor­
tante articolo che apparirà sul 
prossimo numero dell'organo 
confederale Lavoro. 

L'articolo, che s'intitola «Di­
fesa del pane e dello sciopero» 
comincia rilevando che la Con-
find ust ria .< ponendoM fuori 
dalla Costituzione, al disopra 
dei Parlamento e contro le 
norme dei contratti cM lavoro 
(nessuno dei quali contempla 
l'equivalenza a'uno sciopero 
qualsiasi all'assenza arbitraria 
dal lavoro), ha sentenziato per 
proprio conto che lo sciopero 
a\ente scopo di manifestazio­
ne politica delle maestran-' dovere, alla 
ze, è illegittimo, arrogandosi, lavoratore». 
quindi, il potere di determina­
re essa stessa — o i singoli 
padroni ad essa aderenti — le 
punizioni da applicare contro 
i pr&faunti colpevoli. 

<• Il governo a sua volta — 
prosegue Di Vittorio — non ha 
voluto rimanere indietro alla 
Confìndustna, nell'attacco alla 
maggiore conquista democrati­
ca dei lavoratori italiani. Al­
cuni ministri hanno spinto il 
loro zelo sino a sentirsi obbli­
gati ad applicare anch'essi la 
nota circolare della Confinò u-
stria, infliggendo punizioni 
analoghe a quelle inflitte dalla 
FIAT ad alcuni dipendenti di 
pubbliche amministrazioni che 
avevano partecipato allo scio­
pero. A ciò si aggiunge il di­
segno di legge col quale il go­
verno tende a farsi delegare 
dal Parlamento il potere di 
sopprimere il diritto di scio­
pero per i pubblici dipendenti 

.. Governo e 

pero a! pubblici dipendenti. In 
risposta alle richieste di ade­
guamenti retributivi presenta­
te da tutte le organizzazioni 
degli statali, dei ferrovieri, dei 
postelegrafonici, ecc., i quali 
hanno subito negli ultimi mesi 
una notevole riduzione del lo­
ro stipendi reali. 

•r La difeta del diritto di 
«doperò dunque, è tutt*una 
con la difesa e i miglioramenti 
dei -alari e deoli stipendi: con 
la .d'fesa del pane dei lavora­
tori e delle loro famiglie. 

« La C.G.I.L. non intende 
drammatizzare la situazione. 
Essa è sempre pronta a discu­
tere e a cercare una soluzione 
equa ai problemi posti sul tap­
peto. Ma se si vogliono umi­
liare e piegare con la forza 1 
lavoratori, contro ogni legge e 
contro ogni ragione, la CGIL 
compirà interamente il proprio 

testa del popolo 

La lotta a Piombino 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PIOMBINO, 19. — Il dram­
matico incalzare degli avveni' 
menti all'ILVA ed alla MA­
GONA fa si che ancora una 
volta tutti gli ambienti demo­
cratici e produttivi della città 
siano in movimento per re­
spingere gli annunziati licen­
ziamenti alla MAGONA e per 
impedire all'ILVA di instaura­
re in fabbrica un regime tivi-
camente fascista. 

Lo sciopero di 48 ore al­
l'ILVA, proclamato dalla FIOM 
e che si concluderà alle ore 6 
di sabato mattina, si è arric­
chito di episodi quanto mai si­
gnificativi. Le sartine » nume­
rose commesse dei negozi di 
abbigliamento si .tono attenute 
dal lavoro; gli studenti delle 
classi tecniche non hanno fre-

VA HI TRIBUNALE CHI DIFENDE LE FABBRICHE! 

Si è iniziato il processo 
agli eroi delle "Reggiane,, 
L'arringa di fens iva di Lelio B a s s o - O g g i la sentenza 

REGGIO EMILIA, 19. — Non accusati di invasione di fabbri­
che, per scopo di possesso o di 
profitto, che non erano certa< 
mente i motivi che hanno spin­
to le maestranze all'azione. Lo 

dunque costituiscono un bloc­
co solo contro i lavoratori, tiel-
l'rttacco al diritto di sciopero. 
Ed essi hanno fretta; non voglio­
no attendere che il Parlamen­
to discuta con l'ampiezza e la 
serenità necessarie ;in proble­
ma cosi grave. Il loro piano è 
di porre il Parlamento di fron­
te al fatto compiuto dell'abo­
lizione del diritto di sciopero 
per i lavoratori del pubblico 
impiego, come della mutilazio­
ne mortale dello stesso diritto 
per tutti gli altri. Al Parla*-
mento si vuol riserva.rg.ilJcprn-
pito umiliante di ratificare là 
volontà del grande padronato; 
si vuole ridurlo al rango della 
famigerata Camera dei fasci e 
delle corporazioni». 

Dopo aver ricordato il pare­
re sull'argomento di illustri 
giuristi, come l'oc. Piero Cala­
mandrei, e di noti sindacalisti 
di parte socialdemocratica co­
me Rinaldo Rigola e Ludovico 
D'Aragona, il segretario gene­
rale della CGIL registra con 
soddisfazione la posizione ana­
loga della UIL e di tutti i sin­
dacati del pubblico impiego e 
ironizza su quei pochi diri­
genti della CISL i quali «in 
una controversia fondamentale, 
d: principio, fra grandi indu­
striai: e lavoratori, non si pe­
ritano di schierarsi dalla par­
te del padrone per riconoscere 
a quasti il potere di punire i 
loro compagni di lavoro, quan­
do e-=si manifestano una pro­
pria volontà, mediante la so­
spensione del lavoro ••• 

E Di Vittorio conclude: - Il 
fatto sul quale dobbiamo ri­
chiamare la massima attenzio­
ne di tutti i lavoratori italiani 
è che lo sciopero non è fine a 
se stesso. Lo sciopero è il mez­
zo p;u potente con il quale i 
lavoratori possono difendere il 
propr.o pane. ; propri dirilt", 
la propria dienità. L'attacco 
concentrico della Confindustria 
e del governo contro il diritto 
di sciopero, in questo momen­
to. non è casuale. 

« Non è per caso che la Con-
nrdustria abbia sferrato que­
sto attacco nel momento in cui 
sta per venire al pettine il no­
do del conglobamento della re­
tribuzione. al quale sono con­
nessi urgenti miglioramene in 
favore de: lavoratori. 

- N o n * per caso che il go­
verno ha chiesto la delega per 
sopprimere il diritto di scio-

un reato comune, ma una pa­
gina gloriosa della storia del 
movimento operaio è stata og­
gi rievocata davanti al Tribu­
nale di Reggio Emilia: la lotta oratore infine ha notato come 
dei lavoratori delle Regolane Ma Direzione delle Reggiane 

t- PC impedire la rovina della'non fosse mai stata incriminata 
Connndustna. I f a b b r j c a jper il reato della serrata, con-

II Tribunale è presieduto dal 
comm. Ardente Morini; P. M. 
il dotU Di Filippo; collegio dei 
difensori: avv. Giotto Bonini, 
on. a w . Lelio Basso, a w . Lan­
dò Landino avv. Dino Felisetti; 

'P.C., a w . Carlo Lasagni. Impu­
tati: Quirino Giaconi, Ilvo Lu-
setti, Giuseppe Soncini, Franco 
Carini, Giuseppe Burani, Lucia­
no Fontanesi, Pierino Bonaclni, 
Silvano Consolini, Elio Trolli, 
Werther Rabitti. Lodovico Fer­
rari, Orlando Collini, Franco 
Ceresoli, Loris Piccinini. Alber 
tino. Diigonj. Mario Saccani, Li­
vio Montanari, Antonio Luppi, 
Leo Gazzini Capi d'imputazio 
ne: «Arbitraria occupazione di 
azienda col solo scopo di tur­
bare il normale svolgimento del 
lavoro negli stabilimenti indu­
striali delle O.M.I.-Reaotone ». 

Il presidente interroga il rag. 
Moraglia, commissario liquida­
tore dell'azienda, il quale ripe­
te le note tesi padronali, difen­
dendo l'operato della Direzione; 
ma, rispondendo ad una preci­
sa domanda, deve ammettere 
che durante il periodo dell'oc­
cupazione non si è verificato 
alcun atto di sabotaggio, nessun 
furto, nessun danneggiamento 
al patrimonio delle officine. Do. 
pò l'escussione di alcuni testi­
moni, i quali si limitano a con­
fermare le deposizioni rese in 
istruttoria, il presidente dà la 
parola all 'aw. Lasagni, il qua­
le difende l'operato della Dire­
zione delle Reggiane. 

Inizia quindi la sua requisi­
toria il dott. Di Filippo. P. M„ 
il quale ritiene che gli operai 

templato nel C. P.; ma anzi le 
autorità governative provincia­
li avevano ordinato alla forza 
pubblica di proteggere la ser­
rata stessa. Domani il presi­
dente del Tribunale pronuncerà 
la sentenza. 

Il Convegno nazionale psr la 
protezione social*, organizzato 
dalla CGIL, inizia oggi, con un 
discorso dell'on. LJzzudrl. nel sa­
lone dell'A660Olazione Artistica 
Internazionale, di via Margutta, 
Seguiranno ile relezioni dei pro­
fessori Giannini, Pellegrini, Ste­
ve. del dott Giua, dell'avv. Bec­
ca. Domani e domenica si avrà 
la discussione. Concluderà i la­
vori l'on. DI Vittorio 

luentato le lesioni. Pratica­
mente, con lo sciopero di due 
ere dei dipendenti delle pic­
cole imprese appaltataci che 
operano all'interno dello sta­
bilimento siderurgico e con la 
astensione pressoché totale del­
le maestranze dell'ILVA, e 
stata riaffermata la volontà di 
35 mila abitanti della città, di 
fermare la mano a coloro che 
vogliono subordinare la vita 
dell'industria nazionale agli in­
teressi del vwnopolismo stra­
niero. 

Le richieste dei lavoratori 
dell'ILVA sono basate soprat­
tutto sul rispetto del diritto di 
sciopero, sulla ricostruzione 
del secondo altoforno e sulla 
eliminazione del cosiddetto 
«plafond^, che ogni mese per 
molti operai comporta una sot­
trazione di vùlioni di lire. 

Più grave infanto si fa la 
situazione per i 2.600 dipen­
denti della MAGONA alla vi­
gilia, ormai, dei 500 licenzia­
menti. 

La FIOM è intervenuta in 
questi giorni presso l'Unione 
Industriali di Livorno per un 
nuovo tentativo tendente ad 
impedire la smobilitazione di 
questo importante complesso. 
Il rappresentante della Società 
signor Lovetti, presente ai col­
loqui, dopo essersi diffuso a 
lungo sulla ricerca delle re­
sponsabilità che, secondo lui 
ricadrebbero esclusivamente sul 
governo, ha accettato, a 48 ore 
dall'invito rivoltogli dal sin­
dacato, di discutere il proble­
ma presso i, competenti Mini­
steri. 

La Segreteria della FIOM, 
da parte sua, neWinviare il suo 
plauso ed il suo caloroso sa­
luto a tutti i lavoratori in lotta 
ci ha informato che anche n 
Bagnoli i lavoratori dell'ILVA 
hanno sospeso il lavoro 

Intanto più viva si fa l'at­
tesa per i due convegni na­
zionali che verranno effettuati 
a Piombino su iniziatica della 
FIOM. Il primo ti 28 febbraio 
esaminerà l'azione da svolge­
re per costringere gli indu­
striali a definire quella parte 
del contratto di lavoro dei me­
tallurgici che riguarda i side­
rurgici, il secondo, che avrà 
luego in marzo, vedrà riuniti 
i rappresentanti delle fabbri­
che metallurgiche dipendenti 
dall'IRI, di quelle legate al 
Flit-je. di.,quelle./deL campiello 
COGNE, per stabilire Ut linea 
di condotta da adottarsi a so­
stegno del progetto di nazio­
nalizzazione 

DANILO CASCIANI 

I prezzi aumentano 

Il grafico mostra — in base ni dati ufficiali — l'aumento dei 
prezzi dei generi di largo consumo verificatosi nell'ultimo 

anno (1 numeri a fianco del grafico Indicano quante volte 
sono aumentati i prezzi rispetto all'anteguerra). A questa 
continua perdita di potere d'acquisto delle masse, il go­
verno sta per dare un'ulteriore spinta: l'aumento dei fitti. 
I giornali governativi annunciano infatti apertamente un 
rincaro delle pigioni che, naturalmente, dovrebbe avvenire 

dopo le prossime elezioni! 

La voce dei lettori 
L'assassinio dei Rosenberg getterebbe 
una macchia sulla bandiera americana 

Caro direttore, 
mi perdone­

rai se ti scrìvo 
a matita. Sono 
mamma ' di 

• due figli e da 
circa una 
quindicina d i 
giorni mi tro-
zo a letto in­
fluenzata e ad 

mi procura un forte mal dt te­
sta. Seguo sempre il tuo giornale 
con molto scrupolo; perchè so 
che il tuo giornale mi dice la 
verità e rafforza la mìa speran­
za che un giorno l'attuale stalo 
di cose cambierà. 

Mi sta molto a cuore il caso 
dei Rosenberg e con le lacrime 
tgli occhi ho letto che anche 
Eisenhower ha rifiutato la gra­
zia ai due innocenti. Perdona tt 
mie espressioni messe con poca 
correttezza. Sono una donna di 
pia di quaranta anni ed ho fre-
quentato solo la sesta elemen­
tare. Sono spinta a scrìverti per 
che voglio farti sapere che mi 
tormenta tanto la sorte dei co 
niugi Rosenberg e perchè ho bt 
'ogno di sfogarmi. 

Come può il governo amen-

Il treno deragliato a Benevento 
viaggiava a velocità regolamentare 

Numerosi testimoni hanno udito neìin campagna i segnali di 
allarme del macchinista • Un altro treno deraglia a Celano ! 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BENEVENTO. 19. — Men­
tre l'inchiesta per accertare 
le cause del disastro ferrovia­
rio continua, nuovi element' 
vengono a convalidare l'ipo­
tesi secondo cui il sinistio è 
stato provocato dalla disfun­
zione del dispositivo di co­
mando e a far crollare l'in­
sinuazione della stampa go­
vernativa che, come al solito. 
vorrebbe addossare le respon­
sabilità al personale di mac­
china. Il tachimetro meccani­
co era guasto nel senso che 
lava oscillazioni non rispon­
denti agli effettivi sbalzi di 
velocità, per cui sulla zona 
venivano registrate velocità 
superiori a quelle reali. Ciò 
risulta da un'annotazione fat­
ta dal macchinista sul libro 
di bordo. Si può quindi al 
fermare che le velocità ef­
fettive del convoglio si aggi-

I redattori dei giornali di fabbrica 
al convegno dei corrispondenti operai 

L'assemblea indetta dall'Unità per domenica prossima a Firenze 

DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

FIRENZE, 19 — Quando 
agli operai di una fabbrica 
empolese sono state assegna­
te due deleghe per il conve­
gno di domenica prossima, 
subito è stata posta la que­
stione: « Ma come, non è pos 
sibile venire in più di due 

che occuparono la fabbrica non persone ? ». E ce n'è voluta, 
volevano turbare il normale Jper spiegare che si. venissero 
svolgimento del lavoro, e se j pure in quanti volevano, per­
turbamento vi fu, ciò non dipese c n è il convegno è aperto a 
dalla loro volontà. H dott. Di 
Filippo chiede che siano tutti 
condannati a tre mesi e a lire 
8000 di multa, salvo il Gazzini. 
per il quale chiede quattro me­
si e 12.000 lire di multa 

tutti i compagni delle fabbri 
che: ma che toccherà neces­
sariamente solo ad alcuni, d e ­
legati da loro, di prender 
nrrJe ni lavori in qualità d: 

T̂ , , „ .corrispondenti o p e r a i del 
Nel corso della sua arringa. . q u o t i diano del Partito, del-

| l'Unità 
l'on. a w . Lelio Basso ha tran 
tumato con lucidissime argo­
mentazioni le assurde accuse 
della vecchia Direzione, circa 
il turbamento del normale svol­
gimento del lavoro; ciò che as­
solutamente non è accaduto per. 
che, dopo la serrata padronale, 
sarebbe assurdo pensare che la 
attività delle maestranze abbia 
turbato qualsiasi attività nella 
azienda. L'on. Basso ha sottoli­
neato quindi come gli imputati 
non possano venire nemmeno 

Discussioni come quella c i ­
tata si svolgono di continuo, 
in questi giorni, nelle nostre 
fabbriche. «« Ci sarà Longo? 
Verrà Pajetta? E Ingrao? «. si 
sente domandare dovunque si 
vada a porre sul tappeto la 
Questione della partecipazio­
ne al convegno dei corri­
spondenti del Centro-Sud. 

Né si tratta solo di curio­
sità per la presenza di com-

f«agni cosi autorevoli e popò-
ari ad un convegno di Par­

tito. Fra i compagni e fra 
tutti gli operai esiste chiara 
la sensazione che. dopo il 22 
febbraio, qualcosa di nuovo 
ci sarà da fare, e che il con­
vegno lascerà una traccia 
profonda nel lavoro giornali­
stico del Partito. Sentono, 
i compagni delle fabbriche, 
che dopo quanto verrà discus­
so e deciso domenica prossi­
ma nella Casa del Popolo di 
Rifredi, V Unità diventerà 
un'arme ancora più efficace 
nella grande lotta contro un 
padronato senza scrupoli, e 
per la democrazia nel nostro 
Paese. 

Ecco perchè gli operai del­
la Galileo, della Pignone, del­
la Richard-Ginori di Sesto 
Fiorentino, le operaie della 
Manifattura Tabacchi o della 
Monetti e Roberfs, gli onerai 
della C.E.S-A. di Empoli, del 
Fabbricone di Prato, del cal­
zaturificio Vannini della Ru-
fina vogliono essere presenti 
nel maggior numero Dossi-
bile. 

Nella grande sala della Ca­
sa del Popolo di Rifredi sono 

NUOVE RIVELAZIONI AL PROCESSO PER I FATTI DI A NORIA 

Due d.c. sanno la ueriia ma tacciono! 
Il sopraluocjo della Corte di Rari - Mentre le sorelle Porro venivano 
uccise» uno degli imputati si trovava nella caserma dei carabinieri 

DAL HOSTIO COUUSrOROOTE 

BARI, 19. — 11 sopraluofo 
effettuato oggi ad Andria dalla 
Corte d'Assise d'Appello, ha 
confermato pienamente la va­
lidità delle tesi già sostenute 
dalla difesa in sede di discus­
sione di primo grado presso la 
Corte d'Assi ?e di Trani. 

Come è noto la Corte di Tra­
ni, discutendo il processo per i 
fatti avvenuti ad Andria nel 
marzo 1046, giunse ad un'in­
giusta ed iniqua sentenza, la 
cui montatura va crollando con 
l'appello che si discute ora a 
Bari. 

L'accesso della Corte nella 
citta di Andria è servito a 
stabilire con- esattezza circo­
stanze di primaria importanza 
dalle quali dipende la sorte 
della m a s t e r parte degli im­
putati. 

Ad Andria è stata stabilita 
l'esatta ubicazione di stabili e 
vie, con particolare riguardo 
alle possibilità di accesso alle 
terrazze del Palazzo Porro, d o . 
ee furono uccise le do* sorelle. 

Permane intanto vivissima, 
nella Corte giudicante e cella 
popolazione, lo scalpore susci­
tato dal clamoroso colpo di 
scena verificatoci ieri, in aper­
tura di udienza, con la let­
tura dell'ep stola di uno dei 
maggiori testi di accusa. Pa­
squale Caterino, ricoverato 
presso il sanatorio di Putigna. 
no, il quale come già riferito, 
ha fatto una completa ritrat­
tazione dei falsi denunziati, 
che causarono la comminazio­
ne di 6 ergastoli e di circa 0 
secoli di carcere. 

In proposito, ci risulta che 
to stesso Caterino qualche gior­
no fa abbia avuto Un colloquio 
con l 'aw. Filippo Salerno, al 
quale avrehbe ratto eccezionali 
e clamorose confessioni sul 
modo in cui fu condotto lo 
artificio della sua falsa testi­
monianza e sugli tafanai di 
cui fu a suo tempo •ttUma. 

NelTudlenza di ieri. Intanto, 
l'imputato Guido Natale, con­
dannato all'ergastolo, ha rico­
nosciuto nell'aula, sedute al 
banco della stampa. Il 

Antonio Bonito, corrisponden­
te de • n Paese >, che- a suo 
dire sarebbe stato in grado di 
testimoniare su una circostan­
za validissima ai fini del ri­
conoscimento della sua inno­
cenza, secondo cui l'imputato, 
al momento del succedersi dei 
fatti addebitatigli, era nella 
caserma dei carabinieri di An­
dria assieme al compagno Di 
Vittorio. 

La Corte ha accettato la 
proposta di escursione del col­
lega Bonito, il quale ha testi­
moniato favorevolmente alla 
circostanza denunziata dall'im­
putato. 

Dalla voce d un altro im­
putato. Giovanni Spione, con 
dannato a 13 anni, si è appreso 
inoltre che 10 stesso, sospettato 
di aver partecipato, la sera del 
giorno 6 marzo 1940, al seque 
stro di alcuni carabinieri^ non 
poteva partecipare a detto epi­
sodio poiché era m stato di 
detenzione fin dal mattino. 

Un altro imputato, infine, il 
24enne Nicola Fintili, cosdan-

. _ - - a, 

to che il carcere perpetuo gli 
6 stato comminato perchè chi 
poteva non vuole testimoniare. 
Ha fatto i nomi del d-c. Tessa 
e di tale Vincenzo Parenza, in 
compagnia dei quali, ed in ca­
sa del primo, egli si trovava 
quando si svolgevano i fatti de: 
quali è imputato. 

Il giovane Fintili ha anche 
riferito dt aver scritto circa 
un mese fa ai do*, invitandoli 
a dire la verità, ma di non 
avere ricevuto alcuna risposta 
L'imputato ha affermato poi di 
aver appreso da un. familiare 
che il Tessa, subito dopo aver 
ricevuto la lettera, al recò in 
casa di una ina cugina, alla 
quale disse che non avrebbe 
potuto deporre: perchè, se tao 
to avesse fatto, gli avrebbero 
tolto il posto, e l o M> "" 
messo in serie difficolta 

Domani, 
tondo 

la cui 
arzinga si prevede durerà due 
Clami. 

ravano sui 90 chilometri ora­
ri, velocità assolutamente re­
golamentare. Anche se la v e ­
locità regolamentare in cer­
ti momenti delia corsa è sta­
ta superata di 5-10 chilome­
tri ciò non è imputabile al 
macchinista in quanto egli si 
trovava nella cabina in cui vi 
era il tachimetro elettrico e 
si sa che questi tipi di tachi­
metri non permettono un con­
trollo esatto della velocità. Il 
tachimetro meccanico guasto 
da lungo tempo, doveva es ­
sere revisionato. 

Per quanto riguarda i fre 
ni va notato che alle volte 
essi non rispondono cosi co­
me dovrebbero, poiché nella 
condotta e nel rubinetto ri 
mane dell'aria che ostacola 
il funzionamento tempestivo 
della frenatura. 

Crolla poi nella maniera 
più vergognosa l'ipotesi avan­
zata dai giornali governativi 
circa l'assopimento del mac­
chinista. Crolla per le testi­
monianze di moltissime per 
sone — quali, ad esempio, la 
signora Frattolillo (guardiana 
al passaggio a livello del chi­
lometro 0,945), il giovane P a ­
squale Rizzo, di servizio quel­
la notte al suddetto passaggio 
a livello; la signora Maria 
Rotunno, abitante nei paraggi 
immediati della ferrovia, i l 
sig. Vincenzo Iacoviello, di 
servizio al passaggio a livel 
lo della linea di Foggia, suo 
figlio Aurelio ed il sig. Ca­
staldi — i quali tutti afferma­
no di aver udito i fischi ri­
petuti di allarme del treno 
e, pochi secondi dopo, il boa­
to tremendo. 

Intanto da ogni parte d'Ita 
lia. da Genova, Napoli, Bolo 
gna ecc. continuano a perve­
nire al Sindacato Ferroviari 
Italiani telegrammi di solida 
rietà. 

COSTANZO SAVOIA 

cominciati i preparativi per 
dare una d e g n a cornice al 
convegno: fondale, festoni, 
striscioni con parole di eaiu­
to agli operai di tante città 
d'Italia che converranno qui. 

I compagni di Livorno 
hanno spedito i pannelli per 
la mostra sulla storia del 
Martello, il giornale di fab­
brica dei cantieri O.T.O. I re­
dattori operai del Martello 
saranno presenti a fianco di 
quelli della Colata, i l g iova­
ne confratello su cui scrivo­
no gli operai della Pignone, 
a quelli della Voce dei lavo­
ratori della Galileo, a quelli 
della Fornace delle fabbriche 
di Castel fiorentino, a quelli 
di tanti altri giornali di fab­
brica. Hanno già confermato 
la loro presenza corrispon­
denti operai di Napoli, di 
Terni, di Perugia, di Bari, di 
Taranto, di Ancona, di Pesa­
ro, di Carbonia, di Palermo. 

Rifredi, il centro industria­
le di Firenze, teatro di tante 
lotte della classe operaia fio­
rentina, si appresta ad acco­
gliere domenica mattina i 
corrispondenti o p e r a i del-
l'Unita: la sua Casa del Popo­
lo. già tante volte testimone di 
eventi che son rimasti fissati 
come esperienze fondamenta. 
li e decisive nella memoria 
dei lavoratori di Firenze, sta 
vestendo l'abito del'e solenni 
occasioni, per ospitare coi d e ­
legati di tante fabbriche i ta - (Ceatuqazionc Jan» i 
liane e coi compagni Longo, 
Pajetta e Ingrao. i continua­
tori fedeli di una lunga bat­
taglia le cui prime prospet­
tive furono tracciate, ormai 
son decenni, da Gramsci e da _ . _ _. 
Togliatti, redattori d e l i t t o » . ffi 7 %%£££?$?con' 

Si spezza un binario 
e un treno deraglia 

AVEZZANO, 19. — Ieri se ­
ra, nei pressi della stazione 
di Celano, il treno provenien­
te da Sulmona in arrivo ad 
Avezzano alle 19. portava 20 
minuti di ritardo Arrivato al­
la stazione di Celano, mentre 
effettuava una manovra, un 
binario tenuto evidentemen­
te da anni in cattive condi­
zioni si spezzava, procandD il 
deragliamento del treno. 

I viaggiatori non hanno ri­
cevuto nessun danno per la 

ridotta velocità e se la sono 
cavata con un po' di panico. 
Questo incidente è partico­
larmente allarmante in quan­
to si verifica a pochi giorn* 
dal disastro di Benevento, 
sulle cause del quale il go­
verno tenta di addossare la 
colpa al personale delle fer­
rovie. 

E' morto il leone 
operato a Torino 

TORINO. 19. — Un leone di 
tre anni, della troupe del Circo 
Apollo, che da una settimana 
è a Torino, è stato operato ieri 
l'altro nella clinica della fa­
coltà di veterinaria, di una gra­
ve carie dentaria con compli­
cazioni al lacrimarlo destro. 

Per la difficile operazione i 
dottori avevano anestetizzato la 
belva con 40 centimetri cubi di 
Penthotal: il leoncino però non 
ha resistito ed è morto ieri mat­
tina all'alba. 

cano dire che la bandiera a itel> 
le e strisce cesserebbe di sven­
tolare nel cielo se i Rosenberg 
non muoiono? Ma se questo de­
litto viene compiuto come ose­
ranno le autorità americane 
guardare in alto la loro bandie 
ra senza vedere l'ombra dei Ro­
senberg e i loro figli orfani pei 
colpa loro? Questo vorrei che 
pensassero! La loro bandiera ap­
parirà ai loro occhi intrisa dt 
sangue. Ci pensino prima di 
compiere tale infamia, perchè 
della loro sporca politica piena 
di menzogne dovranno rendere 
conto non solo dinanzi agli no 
mini ma anche davanti a Dio. 

Caro direttore, parlo di Dio 
perchè ho fede in Lui come net 
la politica del tuo partito che 
lotta per una santa giustizia. 

Quanto desidero che i mtet fi 
gli studino per pater un giorno 
essere in grado di scrivere sen­
za sentirsi rammaricati di com 
mettere errori! 

Chi è responsabile dei nostri 
guai un giorno finirà come 
finito Mussolini. Che ci pensi 
bene il nostro ' governo. Poiché 
il popolo si sta svegliando anchi 
in tarda età come la mia. 

Ringraziamenti e saluti 
P. Veglia - Itoma 

A b b i a m o i c a p e l l i 

b i a n c h i e n o n 

p o s s i a m o s p o s a r c i 

Cara Unità, 
ti preghiamo 

di ospitare sul­
le tue colonne 
questa lettera 
da noi inviata 
all'on. Giusep: 
pe Di Vittorio, 
segretario della 
C.G.I.L.: 

* Onorevole, quali onesti solda-ì 
ti d'Italia, preghiamo vivamente] 
la S. V., perchè si compiaccia \ 

J Presentare alla Camera le nostre, 
amentele e giuste rivendicazioni I 

più volte avanzate ai vari mini­
steri. 

Siamo dei carabinieri, anche 
noi figli del popolo. 

Poiché della nostra situazione, 
mai nessuno, ad eccezione di Lei 
si è mai interessato, La preghia­
mo perchè in sede di dibattito 
faccia presente quali sono le no­
stre giuste rivendicazioni che, 
sia come soldati, sia come uo­
mini, abbiamo e vantiamo ugua­
li diritti alla vita. 

Abbiamo chiesto più volte che 
anche noi, riammessi, potessimo 
godere dello stesso beneficio dei 
colleghi, oggi nelle nostre mede 
sime condizioni (di carriera) a 

contrarre matrimonio, al compi-
mento degli 8 anni di servizio t 
al jo* anno di età. t > * 

Se ieri '- ci '• congedammo, fu 
perchè costretti dalla fame; do 
pò aver combattuto e dato tutto 
alla ' Patria, cercammo possibi­
lità di lavoro altrove, ma poiché 
il governo ci ha privato ai que­
sto, siamo stati costretti a ritor­
nare alle armi, così, oggi ci ve 
diamo con i capelli ormai bian­
chi, col peso degli anni che in­
cominciano a farsi sentire, co­
stretti a fare la vita di caserma 
come i giovani di 20 anni, quan 
do gli altri si sono già creata 
una famiglia, possibilità quésta 
che a noi viene tuttora negata 
Siamo un numero molto ma 
molto piccolo, per cui, nessun 
aggravio riceverebbe lo Stato, 
tanto più che te nostre paghe 
sono molto ma molto basse. 

Nessun uomo ci protegge 
Onorevole. Lei ci ha protetti t 
continua a proteggere i nostri 
compagni, se qualche beneficio 
abbiamo goduto, lo dobbiamo al­
la sua sagace opera fraterna, pet 
questo, fiduciosi, ci rivolgiamo 
a Lei, perchè in quella Camera 
ove viene rappresentata Fltalia 
vengano presentate, da Lei, uni­
co uomo capace, le nostre la­
mentele. Abbiamo minutamente 
seguito la vostra attività in fa­
vore dei lavoratori e del popolo 
italiano e Vi ammiriamo. Sia 
mo dei lavoratori anche noi e 
come tali, anche noi, vogliamo 
essere difesi e non calpestati, da 
coloro che ieri ci mandarono al­
la guerra, come oggi ancora, in­
tendono fare, buttandoci nelle 
mani dello straniero. 

W l'Italia! 
W la Confederazione Genera­

le Italiana del Lavoro! 
Va gruppo di Carabinieri 

P o s t i l e t t o e 

Forse oggi la sentenza 
al processo Don Pessina 

L'arringa del compagno Giuseppe Sotgiu 

Il processo in Appello per la 
uccisione del parroco di Correg­
gio. don Pessina. è seguito-ogni 
giorno con grande attenzione da 
numerose persone. I commenti 
del pubblico si accentrano parti­
colarmente 6ulla sentenza emes­
sa dalla Corte d'Assise di Peru­
gia in prima Istanza, con la qua­
le, In tose a contraddittori indi­
zi, si condannarono 1 compagni 
Germano Nicolini ed Elio Ferretti 
a 22 e 21 anni di reclusione ed 
Antonio Prodi a 20 anni. 

Il prof. Sotgiu ha svolto una 
brillante e dotta arringa, conclu­
sasi net breve giro di un'ora, ri­
badendo il carattere indiziarlo del 
processo e mettendo in guardia 
i giudici contro 1 pericoli cìie 
tali processi presentano. I/ora-
tora ha quindi rilevato che. dal-
l'esame dei fatti e della stessa 
senten2a emessa dai giudici di 
Perugia, non è scaturita alcuna 
prova a carico di Nicolini e di 
Ferretti. 

Passato poi a esaminare quel­
lo che dovrebbe essere il moven­
te del delitto. 6e proprio GÌ vuole 
attribuire al Nicolini e al Fer­
retti i'ucciflione di don Pessina. 
il prof. Sotgiu ha fatto notare 
ai giudici che tale movente sa-

La legge truffa 
patf*a) 

apprezza se appunto si con­
siderano i segreti amori c le ­
ricali con i rottami monar­
chico-fascisti): e il compa­
gno Terracini ha chiesto, 

ne Nuovo. 
A. C 

Nel mondo 
del lavoro 

90 mila lavoratori del Mttore 
calza • magli* hanno sospeso ieri 
il lavoro per 4 ore. Lo sciopera 
effettuato per la reticenza degli 
industriali a firmare 11 contratto 
di lavoro, ha ottenuto pieno suc­
cesso. 

Uano lavoratori 
(S.U-R) ha d< 
spendere raziona 
il rincoro dal 
ro. a aegutto 
piano II 

{Mtituto 
clonale della Previdenza sodale) 
1 dipendenti attueranno uno 

sentito solo alle liste che han 
no un «identico programma 

idi governo e Io abbiano reso 
manifesto prima del collega­
mento» . Perfino il relatore 
Sanna Randaccio ha ricono­
sciuto che l'emendamento 
Terracini persegue un fine di 
moralità politica ineccepibi 
le, ma a Sanna Randaccio 
preme solo che la truffa sia 
approvata a l più presto: ed 
è a tale Invereeendo atteg­
giamento che la ' 
continua ad attenersi, folle­
mente impaurita dalla 
tualita c h e la l a t t e non 
si in t e n p o vtfla. 

Infine neOa serata,- altri 
emendanssnti relativi alTap» 
parentasaento sono stati Ala-
strati dai 1 (maialili Colla e 
Fortunati: « n o di tali e m e n -
daaaenti, in particolare, chie­
de c h e l e schede elettorali r e ­
chino, accanto ai simboli, la 
indicazione degli apparenta­
ment i contratti d a ciaacunitanoiaio. « 

partito. Ciò per un evidente 
debito di onestà nei confron­
ti de?li elettori. 

Per i primi ti narz» 
lo sciopero nelle Poste 

Ieri mattina la segreteria na­
zionale dell* Federazione Poste­
legrafonici è stata convocata di 
urgenza dal Capo di Gabinetto 
del Ministro delie Poste e Tele­
comunicazioni, 11 quale ha co­
municato le linee di massima 
dPi provvedimenti che l'Amminl-
strazione della pp. TT. ha deci­
so di adottare, m merito alla 
richieste del personale dipenden­
te. 

Poiché tali provvedimenti. 
concessi m conseguenza 
azione dei postelegiaMdel, 
•ottano del tutto I 
Oesreteria della 

la propria 
riservandosi, non 

SB possesso di 
un giudizio 

Pertanto. «He 
delle cose, la 

•considera chiusa l%fl 
e ne rinviato » data da. atakfUr-
•t anta» 1 prtm «1 saara» l e sete. 
pero nazionale che era stato pro­
clamato per il corrente mese <U 

rebbe del tutto Inadeguato alla 
pravità del crimine Quindi l'o­
ratore si è addentrato in una 
erudita dissertazione sul delitto 
politico, come è raffigurato nella 
dottrina e nelle sentenze della 
Corte di Cassazione, per conclu­
dere che. se si vuol ritenere col­
pevoli dell'uccisione del parroco 
di Correggio, eia pure senza pro­
ve. Germano Nicolini ed Elio 
Ferretti, non si può non ricono­
scere che essi furono spinti ed 
uccidere da motivi politici 

Subirò dopo ha parlato il pro­
fessor Domenico d'Amico, patro­
no di Parte Civile, che si è sfer­
zato di dimostrare la giustezza 
delia sentenza di condanna emes­
sa dalla Corte d'Asside di Pe­
rugia 

Il processo si concluderà pre­
sumibilmente entro oggi 

Incontro fra repubblicani 
e socialisti autonomi 

Si sono Incontrati ieri a Roma 
gli esponenti dell'Unione rina­
scita Repubblicana e del Movi­
mento m Autonomia socialista » 
che hanno proceduto ad un am­
pio esame della situazione con­
statando la loro identità di ve­
dute sulla crisi che atti a versa 
la democrazia italiana I due 
movimenti si sono proposti di 
seguire Insieme gli sviluppi del­
la situazione e non è escluso che 

movimenti formeranno un 
pnippo elettorale fn occasione 
delle elezioni. 

Sempre Ieri si sono riuniti a 
Milano RII aderenti al movimen­
to « Autonomia Socialista » sotto 
la presidenza dell'avv. Greppi 
e dell'avv. Ettore Prono. VI par­
tecipavano i rappresentanti del 
wupol delle 'Provlnee dt Vare­
se Cerno e Cremona oltre a 
quelli di Milano 

La riunione è stata concludi 
con la chiara" formulazione di 
un indirizzo indipendente del 
movimento, pur tenendo cento 
di eventuali adesioni di perso­
nalità e simpatizzanti. 

I renfressi orovinrìali 
ti ***«<* Ma FGCI 

c o n c o r s i m a g i s t r a l i 

Cara Unità, 
ritengo do­

veroso fare 
una precisazio­
ne alla mia 
precedente let­
tera che tu 
gentilmente bai 
pubblicato sui 
numero di 
martedì io. 

In essa, infatti, parlavo della 
impossibilità di alloggio in Ca­
tanzaro per i 4000 candidati al 
concorso magistrale, e ciò perchè 
l'esperienza del precedente con­
corso, svoltosi nel 19$! con so­
lo 2000 concorrenti, mi aveva 
insegnato ad^ essere. pessimista, 

Stavolta, invero, le cose tono 
andate diversamente e gii il 
Giornale d'Italia, in una corri­
spondenza da Catanzaro aveva 
parlalo dì * preparativi » e di 
* decorosi alloggi per 1 40CO 
candidati»; quindi mi son do. 
vitto ricredere davanti all'evi 
denza dei fatti. Però una preci­
sazione debbo pur farla e non st 
riferisce affatto ai •decorosi» 
dioggi di cui parlava il Giorna­
le d'Itala (sarebbe troppo tan­
go dimostrare in quanti casi, nu­
merosissimi, i letti... non erano 
tali), ma al prezzo che spiega $1 
perchè molte famiglie si sono of­
ferte di e ospitare» i maestri. 

In tempi normali una stanza 
con un lettino a Catanzaro cotta 
dalle quattro alle $00 lire e si 
tratta di vero albergo, con tutte 
le comodità. 

Le famiglie... ospitanti sai, in­
vece, quanto hanno preteso?*. 
La non indifferente somma di 
L. 1000 a sera per ogni ospitato, 
situato in compagnia di altri col-
leghi. 

In una stanza di non pia 'di 
t6 metri quadrati abbiamo dor­
mito in cinque (su un letto ma­
trimoniale due, gli altri tre su' 
altrettanti lettini duri come la 
pietra): quella stanza, per una 
sola sera, ci è costata comolesn-
vamente cinquemila lire! 

Preciso ancora che tale prez­
zo era generale (tranne per gli 
alberghi che hanno mantenuto — 
perchè non mi risulta il contra­
rio — lo stesso prezzo dei rio—ti 
' normali »). 

A queste condizioni, credo, 
non si sarebbe dovuto parlare di 
ospitalità e di « alloggi deco­
rosi »! 

Grazie ancora una volta del­
l'ospitalità « moki oiseqnù 

La'Terre 
* 

La lesse truffa 
e eli ex «Le 

Cara Uniti, 
m osservan­

za delParu 31 
della Costali-
none, tn% per­
metto di e-
sprimere il 

parere 
ktfe e-
' m e-
d Se-

dai Congressi 
pmlaslal* dalla FOCI dal 

1; CATAV 
Cotaianni, 
VERCELLI: Li-

; RAVENNA: Ugo 
•Wall. Ott i* Tedesco; PARMA 

erte Haananlnl, Luciana 
; TERNI: Osasi • Frsdduzti; 
PIZIA: Otello Montanari; 

tftIMMStt Halle Adelmi; FORLÌ': 
A M I » Trivelli; MBsSIMA: Dana-
to SJsuUri; L'AQUILA: Oiannl 
Rodali; CUNEO: Franse Funghi; 

* Ti 

Essa è in 
l'art. 48 della 
sancisce il prtnàpm éeltm-

del voto e aaema è 
imo rilevato da tmfpi art 

ter U 

? Ma c'è un rimedio: &* 
Nave di quella fom ami corso 
elettorale, che ~ 
elezioni politiche 
D. C. e questa 
rendere nulli §•] 1 
ge-truffa, 
propri 
potutone, "••.'vl-e'-v 

CfSSM - , *.*• 
Alverl 

via e . Paaaa 7 ^ C « 
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